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Legge  regionale  17  ottobre  2012,  n.  56  

Deno m i n a z i o n e  dei  beni  del  patrim o n i o  regio n a l e .

(Bollettino  Ufficiale  n.  56,  par te  prima,  del  22.10.2012  )
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PREAMBOLO

Il Consiglio  regionale

Visto  l’articolo  117,  comma  4,  della  Costituzione;

Visto  l’articolo  4,  comma  1,  lettere  m)  e  v),  dello  Statu to;

Consider a to  quanto  segue:

1.  La  denominazione  di  beni  regionali  è  attribuibile  alla  competenza  legislativa  residuale  delle
regioni,  di  cui  all’articolo  117,  comma  4,  della  Costi tuzione;

2.  I  beni  rient ran t i  nella  titolari tà  della  Regione  Toscana  risultano  avere,  in  alcuni  casi,  una
particolar e  rilevanza  storica  o  sociale  di  cara t t e r e  locale  e  regionale,  che  necessi ta  quindi  di
esse re  valorizzat a  tramite  un’appropr ia t a  denominazione  di  ques t’ultimi;

3.  La  Regione  Toscana  ha,  rispet to  ad  altre  regioni,  un’identi tà  storica  e  terri toriale  che  si  pone
in  continui tà  con  la  presen t e ,  e  che  risale  al  1555,  anno  in  cui  il  Ducato  di  Firenze  e  la
Repubblica  di  Siena  furono  unifica ti  assumen d o,  il  5  marzo  1570,  la  denominazione  di
Granduca to  di  Toscana;

4.  Tutta  la  Regione  è  costella ta  di  denominazioni,  monumen t i ,  epigrafi,  segni  di  identificazione
di  una  realtà  granducale  che  con  le  dinastie ,  prima  dei  Medici  e  poi  dei  Lorena,  giunge
progres sivam en t e  ad  assorbire  quasi  tutto  il  terri torio  della  Toscana  di  oggi,  arrivando  con
accentu a t a  identi tà  a  proporsi  quale  “stato  toscano”  in  occasione  della  costituzione  dello  Stato
italiano  fra  il 1859  ed  il 1861;

5.  Iniziative  che  evidenziano  questo  percorso  storico  sono  già  emerse  nel  corso  degli  anni  con
quello  spiccato  senso  di  identi tà  che  si  è  espres so  con  la  Festa  della  Toscana  celebra t a  dal  2000
ad  oggi;

6.  Il ruolo  della  Regione  è  indispensa bile  in  ques to  contes to  perché  più  sensibile  a  valorizzare  la
dimensione  regionale  dell’identi tà  storica  più  di  quanto  organicam e n t e  possono  fare  i  singoli
comuni,  manten e n d o  comunq u e  un  adegua to  livello  di  coordinam en t o  con  gli  stessi;  

7.  Per  questo  appar e  oppor tuno  un  intervento  legislativo  volto  a  disciplina re  la  materia  in
questione ,  stabilendo  la  competenza  per  l’att ribuzione  dei  nomi  e  la  procedur a  ed  i criteri  per
effettua r la;
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8.  La  titolari tà  dell’att r ibuzione  dei  nomi  spett a  alla  Giunta  regionale;

9.  La  decisione  della  Giunta  regionale  viene  tuttavia  suppor t a t a  dal  pare re  di  una  consulta
apposi tam e n t e  costi tuita ,  con  sede  presso  il  Consiglio  regionale,  la  cui  composizione,  di  politici
ed  esper t i  nella  mate ria,  assicura  che  la  denominazione  dei  beni  regionali  avvenga  sulla  base
dei  necessa r i  presuppos t i  di  conoscenze  e  di  consenso  politico;

10.  La  Consul ta  per  la  deno minazione  dei  beni  regionali,  oltre  ad  esercitare  funzioni  consult ive
e  di  propos ta  nei  confronti  della  Giunta  regionale  e  del  Consiglio  regionale,  riceve,  a  sua  volta,
propost e  di  deno minazione  da  parte  di  amminis tra tori  locali  o  cittadini  facendole
eventualm e n t e  proprie.  (1)  

11.  Occorre  disciplinare  l’eventuale  apposizione  di  lapidi  com m e m o ra t ive  o  la  realizzazione  di
monu m e n t i  che  valorizzino  l’identi tà  e  la  memoria  storica  della  Toscana,  ponendon e  in  capo  al
Consiglio  regionale,  quale  organo  rappresen tan t e  della  comunità  regionale,  le  relative  funzioni.
(1)  

Approva  la  presen te  legge

 Art.  1
 Denominazione  dei  beni  regionali

 1.  La  Regione  Toscana  dispone  la  denominazione  dei  propri  beni  demaniali  e  del  proprio  patrimonio
indisponibile  e  disponibile.

 2.  I  nomi  dei  beni  di  cui  all’articolo  1,  sono  delibera t i  dalla  Giunta  Regionale ,  sulla  base  del  parere
espre sso  dalla  Consulta  per  la  denominazione  dei  beni  regionali,  di  cui  all’articolo  2.

 3.  L’attribuzione  del  nome  si  aggiunge  alle  denominazioni  e  classificazioni  eventualm en t e  esisten t i ,
att ribui te  ai  beni  regionali  ai  sensi  di  norme  statali  o  dell’Unione  europea .

 Art.  2
 Consulta  per  la  denominazione  dei  beni  regionali

 1.  E’  istituita  la  Consul ta  per  la  denominazione  dei  beni  regionali,  di  segui to  denomina t a  consulta ,  che
svolge  le  seguen t i  funzioni:

a)  esprime  pareri  e  formula  propos t e  alla  Giunta  Regionale  sulla  denominazione  dei  beni  regionali,  
nel  rispe t to  della  storicità  consolida t a  e  identificat a  dalla  comunità  locale  dei  toponimi  esisten t i;

a bis)  esercita  l’iniziativa  di  cui  all’articolo  7;  (2)  
b)  formula  propos te  sui  nomi  da  att ribuir e  a  beni  successivam e n t e  individua t i  dalla  Giunta  regionale;
c)  svolge  funzioni  di  osserva tor io  sulle  ques tioni  relative  alla  denominazione  dei  beni  pubblici  nel  

terri to rio  regionale;
d)  esprime  parer i  in  mater ia  di  denominazione  di  beni  su  richies ta  degli  enti  locali;
e)  propone  a  comuni  e  province,  nell’ambito  delle  rispe t tive  competenze  in  materi a  di  toponom as t ica  

e  sulla  base  di  un’adegu a t a  motivazione  che  tiene  conto  della  storia  e  della  memoria  civica  toscana,
la  denominazione  di  strade  e  piazze  (3)  .

 2.  La  consulta  può  disporr e  l’organizzazione  di  convegni  e  incont ri  di  studio  con  specifica  rilevanza
scientifica  per  l’approfondimen to  di  mater ie  toponomas t iche  e  di  storia  toscana  anche  al  fine  di
individua re  nuove  denominazioni  da  attribuir e  ai  beni  pubblici.

 Art.  3
 Composizione  della  Consul ta  per  la  deno minazione  dei  beni  regionali

 1.  La  consul ta  ha  sede  presso  il  Consiglio  regionale ,  i  suoi  compone n ti  sono  nomina ti  dallo  stesso
Consiglio,  ed  è  composta  da:

a)  quat t ro  consiglieri  regionali:
b)  tre  esper t i  in  storia,  geografia,  toponoma s t ica ;
c)  due  rappre s e n t a n t i  degli  enti  locali,  designa t i  dal  Consiglio  delle  autonomie  locali.

 2.  La  consul ta  è  integra t a  dal  presiden te  della  commissione  consiliare  competen t e  per  mater ia ,  o  altro
compone n t e  della  commissione  da  lui  delega to,  in  relazione  al  bene  da  intitolar e ,  con  dirit to  di  voto.

 3.  La  partecipazione  alla  consulta  è  a  titolo  onorifico.

 4.  La  consul ta  ha  durat a  coinciden te  con  la  legislatur a  regionale .
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 5.  La  consulta  elegge  il presiden t e  tra  i consiglieri  regionali  e  il vicepre siden t e  tra  i rappre se n t a n t i   degli
enti  locali.

 Art.  4
 Funziona m e n t o  della  Consulta  per  la  deno minazione  dei  beni  regionali

 1.  La  consulta  è  convoca ta  dal  president e  almeno  dieci  giorni  prima  della  seduta .  Per  la  validità  delle
sedute  è  richies ta  la  presenza  della  maggioranza  dei  suoi  compone n ti .

 2.  Le  deliberazioni  della  consul ta  sono  adot ta t e  con  il  voto  favorevole  della  maggioranza  dei  presen t i .  La
consul ta  può  disporr e  le  audizioni  che  ritiene  utili,  in  par ticola re  di  amminist r a to r i  dei  comuni
diret t am e n t e  coinvolti  nelle  ques tioni  all’ordine  del  giorno.

 3.  Le  deliberazioni  della  consul ta  con  i  relativi  atti  istrut to r i  sono  inviati  al  Presiden te  del  Consiglio
regionale ,  che  provvede  ad  inoltra r li  al  Presiden te  della  Giunta  regionale  al  fine  dell’adozione  della
deliberazione  di  cui  all’ar ticolo  1,  comma  2.  Nel  caso  di  propost e  di  denominazione  provenien t i  dai
sogget t i  di  cui  all’ar ticolo  6,  la  trasmissione  delle  deliberazioni  avviene  solo  nel  caso  di  parere  favorevole
da  parte  della  consulta .

 4.  Per  l’att ribuzione  di  nomi  riferiti  a  persone  fisiche  o  fatti  storici  accadu t i  da  meno  di  dieci  anni  la
consul ta  delibera  a  maggioranza  di  due  terzi  dei  componen t i .

 Art.  5
 Criteri  per  la  denominazione  dei  beni  regionali

 1.  Le  denominazioni  dei  beni  sono  finalizzate  a  rappre se n t a r e  la  storia  e  l’identi tà  della  Toscana ,  anche  in
riferimen to  a  specifici  ambiti  territo riali,  evidenziando  cultura ,  civiltà,  personali tà ,  fatti  ed  eventi  storici
della  millenaria  storia  regionale .

 2.  L’att ribuzione  dei  nomi  con  riferimen to  a  persone  o  eventi  di  par ticola r e  significato  non  aventi  diret t a
connessione  con  la  storia  e  il terri to rio  regionale  sono  espres sa m e n t e  motivati  su  tale  aspet to  dalla  Giunta
regionale .

 3.  La  modifica  della  denominazione  dei  beni  può  avvenire  solo  in  caso  di  motivate  esigenze.

 Art.  6
 Proposte  di  deno minazione

 1.  Possono  presen ta r e  propos t e  di  denominazione  di  beni  regionali  alla  consul ta:
a)  i consigli  comunali  e  i consigli  provinciali  del  terri to rio  ove  è  ubicato  il bene  ogget to  della  propos t a

di  denominazione;  tali  propos te  hanno  cara t t e r e  priorita r io  nell’esam e  della  consul ta;
b)  il Presiden te  della  Giunta  regionale ,  gli  assesso ri  e  i consiglieri  regionali,  i sindaci,  gli  assesso ri  e  i 

consiglieri  comunali ,  i presiden t i  di  provincia,  gli  assessori  e  i consiglieri  provinciali  elet ti  nel  
territo r io  ove  è  ubicato  il bene  ogget to  della  propos ta  di  denominazione;

c)  almeno  cento  cittadini  residen t i  nella  Regione  Toscana,  con  le  modalità  stabilite  dalla  Giunta  
regionale  su  propost a  della  consulta .

 2.  La  consulta  si  esprime  sulle  propos te  di  cui  al  comma  1,  entro  sei  mesi  dalla  data  della  loro
presen t azione.

 Art.  7
 Lapidi  com m e m o ra tive  e  monu m e n t i

 1.  Il  Consiglio  regionale,  con  deliberazione,  su  iniziativa  (4)  della  consulta  ai  sensi  dell’ar ticolo  2,  comma
1,  lettera  a  bis)  (4)  ,  promuove  presso  gli  enti  competen t i ,  la  collocazione  di  lapidi  comme mor a t ive  e  la
realizzazione  di  monume n t i  che  valorizzino  l’identità  e  la  memoria  storica  della  Toscana,  nel  rispe t to  della
cultura  e  delle  tradizioni  italiane,  con  oneri  a  carico  della  Regione  Toscana .

1  bis.  La  deliberazione  di  cui  al  comma  1  definisce  i limiti  di  spesa  dei  singoli  interven t i  e  le  modalità  di
erogazione  dei  contributi  agli  enti  compe t e n t i .  (5)  

 Art.  8
 Norma  finanziaria

 1.  Per  l'attuazione  della  presen te  legge  è  autorizza t a  la  spesa  di  euro  10.000,00  per  l'anno  2013,  cui  si  fa
fronte  con  gli  stanziame n t i  dell’unità  previsionale  di  base  (UPB)  131  "Attività  di  carat t e r e  istituzionale  -
Spese  corren t i"  del  bilancio  plurienn ale  a  legislazione  vigente  2012  – 2014,  annuali tà  2013.

 2.  Alla  coper tu r a  degli  oneri  derivanti  dall'applicazione  della  presen te  legge  per  le  annuali tà   successive
si  provvede  con  legge  di  bilancio.

2  bis.  Per  la  copertura  degli  oneri  finanziari  derivant i  dalle  disposizioni  dell’articolo  7,  si  fa  fronte  con  il
bilancio  di  previsione  del  Consiglio  regionale  2016  – 2018  nel  seguen te  modo:

a)  annualità  2016  per  l’importo  di  euro  10.000,00  con  gli  stanziam e n ti  di  cui  alla  Missione  20  “Fondi
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e  accantona m e n t i”  – Program m a  03  “Altri  fondi”  – Titolo  2  “Spese  in  conto  capitale”;
b)  annualità  2017  per  l’importo  di  euro  100.000,00  con  gli  stanziam e n t i  di  cui  alla  Missione  20

“Fondi  ed  accantona m e n t i”  – Program m a  03  “Altri  Fondi”  – Titolo  2  “Spese  in  conto  capitale”;
c)  annualità  2018  per  l’importo  di  euro  100.000,00  con  gli  stanziam e n t i  di  cui  alla  Missione  20

“Fondi  ed  accantona m e n t i”  – Program m a  03  “Altri  Fondi”  – Titolo  2  “Spese  in  conto  capitale”.  (6)  

2  ter.  Alla  copertura  degli  oneri  derivanti  dall’applicazione  dell’articolo  7,  per  le  annualità  successive  a
quelle  di  cui  al  com ma  2  bis,  si  provvede  con  la  deliberazione  del  Consiglio  regionale  che  approva  il
bilancio  di  previsione.  (6)  

 Art.  9
 Entrata  in  vigore

 1.  La  presen t e  legge  entra  in  vigore  il 1°  gennaio  2013.

Not e

1.  Punto  così  modifica to  con  l.r.  28  novembr e  2016,  n.  81 , art.  1.
2.  Lettera  inseri ta  con  l.r.  28  novembr e  2016,  n.  81 , art.  2.
3.  Parole  soppre s se  con  l.r.  28  novembr e  2016,  n.  81 , art.  2.
4.  Parole  così  sosti tuite  con  l.r.  28  novembr e  2016,  n.  81 , art.  3.
5.  Comma  aggiunto  con  l.r.  28  novembr e  2016,  n.  81 , art.  3.
6.  Comma  aggiunto  con  l.r.  28  novembr e  2016,  n.  81 , art.  4.
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